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LA DIRETTRICE

Vista la legge regionale 8 giugno 2018, n. 28 “Agenzia regionale toscana per l’impiego (ARTI).
Modifiche alla  l.r.  32/2002.  Disposizioni  in  materia  di  riordino del  mercato del  lavoro”,  in
particolare l’articolo 32 recante disposizioni di prima applicazione;

Richiamato il  Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 109 del 29 aprile 2021 con il
quale è  stato assegnato alla sottoscritta l’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale Toscana
per l’impiego (ARTI);

Rilevato  che  ai  sensi  dell’art.  6,  commi  1,  2,  3,  4  e  6  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  come
successivamente modificati e integrati:

• Comma 1:  “Le amministrazioni  pubbliche definiscono l’organizzazione degli  uffici  […]
adottando, in conformità al piano triennale dei  fabbisogni di  cui  al comma 2, gli  atti
previsti  dai  rispettivi  ordinamenti,  previa  informazione  sindacale,  ove  prevista  nei
contratti collettivi nazionali”;

• Comma  2:  “Allo  scopo  di  ottimizzare  l’impiego  delle  risorse  pubbliche  disponibili  e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei
sevizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni
di  personale,  in  coerenza  con  la  pianificazione  pluriennale  delle  attività  e  della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora
siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le
amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso
la coordinata attuazione di processi di mobilità e di reclutamento di personale, anche con
riferimento  alle  unità  di  cui  all’art.35,  comma  2.  Il  piano  triennale  indica  le  risorse
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei  limiti  delle risorse quantificate sulla
base della spese per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali
previste dalla legislazione vigente”;

• Comma 3: “In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione
indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai
fabbisogni programmati e seconde le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito
del  potenziale  limite  finanziario  massimo  della  medesima  […].  Resta  fermo  che  la
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione
vigente”;

• Comma 4:  “(…) Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni,
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, e' approvato
secondo le modalita' previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell’adozione degli
atti  di  cui  al  presente  comma, è  assicurata la preventiva informazione sindacale,  ove
prevista nei contratti collettivi nazionali.”;

• Comma 6: “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al
presente articolo non possono assumere nuovo personale”;

Dato  atto  che  il  sopracitato  articolo  6  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  come  successivamente
modificato e  integrato,  introduce elementi  significativi  tesi  a  realizzare il  superamento del
tradizionale concetto di dotazione organica, assumendo valenza fondamentale la coerenza tra
piano triennale dei fabbisogni e organizzazione degli uffici, mentre il concetto di dotazione
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organica si risolve in ultima istanza nel valore finanziario di “spesa massima potenziale” e che
tale valore finanziario resta comunque quello previsto dalla normativa vigente;

Viste le “Linee di  indirizzo per la predisposizione dei piani dei  fabbisogni di  personale da
parte delle amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001, approvate
con  DM  8  maggio  2018,  che  sono  volte  a  orientare  le  amministrazioni  pubbliche  nella
predisposizione  dei  propri  piani  dei  fabbisogni  di  personale,  secondo  le  previsioni  degli
articoli 6 e 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come novellati dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 75/2017;
 
Visto l'articolo 20, comma 7, della L.r. n. 28/2018, che dispone che all’Agenzia, in quanto ente
di nuova istituzione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 36, del Decreto
Legge 31 maggio 2010, n.  78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività  economica) convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

Richiamata la citata normativa di cui all’art. 9, comma 36 del D.L. n. 78/2010, secondo cui, per
gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti
organismi,  limitatamente  al  quinquennio  decorrente  dall'istituzione,  le  nuove  assunzioni,
previo  esperimento  delle  delle  procedure  di  mobilità ,  fatte  salve  le  maggiori  facoltà
assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite
del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo, e comunque nel
limite complessivo del 60% della dotazione organica;

Visto l’art.  21 quinquiesdecies della L.r. n. 32/2002, come sostituito dall’art. 17 della L.r.  n.
28/2018, che prevede, al secondo comma, che  “Il piano triennale dei fabbisogni dell’Agenzia,
nell’ambito del quale è definita la dotazione organica, è approvato dalla Giunta regionale su
proposta del Direttore”;

Visto l’art. 22, comma 15, del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, nelle modifiche introdotte dal D.L.
30 dicembre 2019, n. 162, che consente alle pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare
le professionalità  interne, di attivare per il triennio 2020-2022, nei limiti delle vigenti facoltà
assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo,
fermo  restando  il  possesso  dei  titoli  di  studio  richiesti  per  l'accesso  dall'esterno,  per  un
numero di posti non superiore al 30 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come
nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria;

Visto il  decreto legge 9 giungo 2021, n. 80,  convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che prevede, all’art. 6, comma 1, che “Per assicurare  la  qualità e la  trasparenza
dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi  ai  cittadini e alle imprese e proce-
dere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizzazione dei  processi  anche in
materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni
ordine  e  grado  e  delle  istituzioni  educative,   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30  marzo  2001,  n.     165  , con più di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel
rispetto delle  vigenti  discipline  di settore e, in particolare, del  decreto legislativo 27  ottobre
2009,     n. 150   e della legge 6 novembre 2012, n. 190.”
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Preso atto che il decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228  “Disposizioni urgenti in materia di
termini  legislativi”,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15,  ha
disposto, in sede di prima applicazione, il differimento del termine di approvazione del PIAO
al 30/04/2022 e che il successivo decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti
per  l’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza” ha  ulteriormente  disposto  il
differimento del termine in questione al 30/06/2022;

Visto il  D.P.R.  24 giugno 2022, n.  81 “Regolamento recante individuazione degli  adempimenti
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attivita' e organizzazione”, pubblicato in GU n. 151
del 30 giugno 2022, Decreto in vigore dal 15 luglio 2022;

Dato atto che con Decreto ARTI n. 514 del 29/06/2022 è stato approvato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2022 dell’Agenzia e le sezioni ivi contenute (Premessa, Scheda 
anagrafica dell’Agenzia, Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale
Umano e Monitoraggio), prevedendo la possibilità di modificarlo, anche con riferimento alle 
singole articolazioni dello stesso, in dipendenza di eventuali mutamenti nel contesto esterno ed 
interno di riferimento;

Dato atto che, come previsto nell’Allegato A) del sopra citato PIAO, “Il presente piano verrà 
aggiornato con cadenza annuale. Gli aggiornamenti delle singole articolazioni del documento 
verranno effettuati in dipendenza di eventuali mutamenti nel contesto esterno ed interno di 
riferimento (finanziario, economico ed organizzativo) secondo le cadenze che si riterranno 
opportune mediante l’adozione di appositi provvedimenti e senza comportare, necessariamente, la 
rimodulazione dell’intero piano”;

Vista e richiamata la vigente normativa che disciplina gli interventi miranti al rafforzamento degli
organici dei centri per l’impiego e le relative risorse e in particolare:

• l’art. 1, comma 258 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019”, come modificata dall’art 12. c.8 della legge 26/2019 ai 
sensi del quale “(…) A decorrere dall’anno 2019, le Regioni, le Agenzie e gli enti regionali 
sono autorizzati ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a 
complessive 4.000 unità di personale da destinare ai centri per l’impiego. (...) Con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità 
di ripartizione delle suddette risorse tra le regioni interessate.”;

• l’art. 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 
marzo 2019, n. 26, “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza”, il quale 
prevede:
-  al  comma  3  che:  “Al  fine  di  rafforzare  le  politiche  attive  del  lavoro  e  di  garantire
l'attuazione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  in  materia,  compresi  quelli  di  cui
all'articolo 4, comma 14, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano (...) è adottato un Piano straordinario di potenziamento dei
centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro; il Piano ha durata triennale e può
essere aggiornato annualmente (…) Il Piano disciplina altresì il riparto e le modalità di
utilizzo  delle  risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma  258,  primo  periodo,  della  legge  30
dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lettere a) e b), del presente articolo.
(...)”;
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- al comma 3 bis che “(…) le regioni e le province autonome, le agenzie e gli enti regionali,
o le province e le città metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge
regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
autorizzati ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, a decorrere
dall'anno 2020 fino a complessive 3.000 unità di personale, da destinare ai  centri per
l'impiego, e a decorrere dall'anno 2021 ulteriori 4.600 unità di personale, compresa la
stabilizzazione  delle  unità  di  personale,  reclutate  mediante  procedure  concorsuali
bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato di cui all'accordo sul
documento recante Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva  del
lavoro, sancito nella riunione della Conferenza unificata del  21dicembre 2017. (...);

Visto il Decreto Ministeriale n. 74/2019 e s.m.i con cui, in attuazione dell’art. 12 c. 3 del D.L.
4/2019, è  stato adottato il  Piano Straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e
delle politiche attive del lavoro e con cui è  stata effettuata la ripartizione delle risorse tra le
Regioni per l’attuazione degli interventi connessi al rafforzamento dei servizi per l’impiego,
compresi quelli inerenti al potenziamento degli organici;

Visto il Piano regionale di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del
lavoro adottato dall’Agenzia ARTI con Decreto n. 466 del 25/11/2020 in attuazione del D.M.
n.74/2019 e s.m.i e approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 29/12/2020;

Richiamato  l’art.  12  comma  3  bis  del  D.L.  4/2019  che,  nell’ambito  del  processo  di
rafforzamento  degli  organici  dei  centri  per  l’impiego  connesso  al  Piano  Straordinario  di
Potenziamento, prevede risorse stabili e aggiuntive, oltre a quelle già  contemplate dall’art. 1
comma 258 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018, finalizzate a incrementare le assunzioni
presso le  Regioni,  le  Agenzie e gli  enti  regionali  con un ulteriore aumento delle rispettive
dotazioni organiche;

Dato atto che le suddette risorse di cui all’art. 12 comma 3 bis del D.L. 4/2019 sono ripartite a
livello regionale dal D.M. n. 74/2019 (allegato E] - D. M. 74/2019), prevedendo per la Toscana
un  finanziamento  pari  a  €  12.241.610,73,  oltre  alle  risorse  specificamente  destinate  alle
assunzioni derivanti dal Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del
lavoro di cui alla Conferenza Unificata del 21dicembre 2017;

Richiamate:

1. la DGR n.  1630/2019 con cui è  stata ridefinita la  dotazione organica e il  Piano dei
fabbisogni di personale dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego per l’anno 2019,
incrementando  il  numero  di  unità  della  prima  a  n.  742  unità .  Tale  incremento  è
conseguente all’adozione del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n.
74/2019 che approva il Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e
delle politiche attive del lavoro, assegnando alla Regione Toscana le risorse necessarie
per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  di  n.  242  unità  di  personale;  le  suddette
risorse sono considerate di natura stabile,  come previsto dall’art.  1,  comma 258, 4°
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell'art. 12, comma 8, lettera b) del
decreto legge 28 gennaio 2019, n.  4,  coordinato con legge di conversione 28 marzo
2019, n. 26;

4



2. la DGR n. 1189/2020 con cui è  stata confermata la dotazione organica a n. 742 unità  e
con cui è  stato approvato il Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022
(annualità  2020),  modificato  e  integrato  con  i  successivi  decreti  dell’Agenzia  n.
402/2020 e n. 509/2020;

3. la DGR n. 612/2021 con cui sono state effettuate modifiche e integrazioni ai Piani dei
Fabbisogni di personale per gli  anni 2019 e 2020 ed è  stato approvato il  Piano dei
Fabbisogni  di  personale  per  il  triennio  2021-2023  dell’Agenzia  come  da  proposta
contenuta nel Decreto ARTI n. 200/2021;

4. la DGR n. 994/2021 con cui sono state approvate modifiche e integrazioni al Piano dei
fabbisogni  del  personale  di  ARTI  per  il  triennio  2021-2023  come  da  proposta
contenuta nel  Decreto ARTI n.  417/2021 ed è  stata  ampliata  la  dotazione organica
dell’Agenzia  a  complessive  n.  841 unità ,  includendo altresì  le  nr.  97 unità  derivanti
dall’attuazione  del  Piano  di  rafforzamento  approvato  in  Conferenza  Unificata  del
21/12/2017  e  il  relativo  finanziamento  stabile  previsto  specificamente  per  tali
assunzioni dall’art. 12 comma 3 bis del D.L. 4/2019, come di seguito dettagliato:

Qualifica e categoria Numero posti

Dirigente 10
cat. D 241
cat. C 493
cat. B 97
totale 841

5. i  Decreti  ARTI  n.  498,  545,  570,  621 e  645/2021 e  4/2022 con i  quali  sono state
effettuate modifiche al Piano dei  fabbisogni per il triennio 2021-2023;

Visto il  Decreto ARTI n.  41 del 28 gennaio 2022 avente ad oggetto  “Modifiche ai  Piani dei
Fabbisogni  di  personale  per  gli  anni  2019  e  2020  approvati  con  DGR  n.  1630/2019  e  n.
1189/2020  e  Proposta  di  Piano  dei  Fabbisogni  di  personale  per  il  triennio  2022-2024
dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’impiego  (ARTI)  adottata  ai  sensi  dell’articolo  21
quinquiesdecies comma 2 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32.”, approvato con Delibera di
Giunta Regionale n. 186 del 28 febbraio 2022;

Dato atto che il suddetto Decreto ARTI n. 41/2022 ha confermato in 841 unità  la Dotazione
Organica dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego come approvata con DGR 994/2021 ed
ha  fissato,  alla  luce  della  valorizzazione  di n.  110  cessazioni  intervenute,  la  capacità
assunzionale  per  l’anno  2022  dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’impiego,  in  euro
3.266.383,16 e le relative modalità  di copertura dei posti;

Preso atto, in merito alla copertura dei posti previsti dai suddetti Piani dei fabbisogni per gli
anni 2019,  2020,  2021 e 2022, che risultano alla  data attuale ancora da coprire i  posti  di
seguito riportati:

Piano dei Fabbisogni di Categoria Profilo professionale N. unità da
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personale –  annualità assumere

2019 D Funzionario tecnico per la gestione degli immobili 1

2019 C Assistente tecnico per la gestione degli immobili 2

2019 C Assistente sistemi informativi e tecnologie 3

2020 D Funzionario comunicazione e informazione istituzionale 1

2020 D Funzionario organizzazione e risorse umane 1

2020 C Assistente programmazione e valutazione 2

2020 B Operatore in politiche del lavoro 13

2021 Dirigente Dirigente giuridico-amministrativo 1

2021 C Assistente amministrativo 4

2021 B Operatore in politiche del lavoro 9

2021 B Collaboratore amministrativo 2

2022 C Assistente in politiche del lavoro 28

2022 C Assistente amministrativo 22

2022 C Progressioni verticali 18

2022 B3 Operatore in politiche del lavoro 26

totali 133

Rilevato che l’art. 1 della legge n. 234 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” prevede:
- al comma 85 che “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego correlati
all’esercizio delle  relative funzioni,  ai  sensi  dell’articolo 12,  comma 3-bis,  ultimo periodo,  del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, e in connessione con l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario
di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12,
comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, è autorizzata una spesa nel limite di 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.”;
- al comma 86 che “A decorrere dall’anno 2022 è altresì autorizzata una spesa nel limite di 20
milioni di euro per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle
necessità connesse all’attuazione delle  politiche attive del lavoro in favore dei  giovani  di  età
compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati, né inseriti in un percorso di studio o formazione.”;

Ritenuto pertanto,  alla  luce di  quanto esposto e considerata la natura stabile delle risorse
finalizzate  al  potenziamento  dell’organico  dei  centri  per  l’impiego  di  cui  alla  sopracitata
normativa, di procedere alla modifica della Dotazione Organica dell’Agenzia Regionale Toscana
per  l’impiego,  che  sarà  incrementata  di  complessivi  nr.  227  posti,  sulla  base  delle  attuali
esigenze organizzative e funzionali, di cui nr. 132 di categoria D, n. 32 di categoria C e nr. 63 di
categoria B, come di seguito riportato:
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Qualifica e categoria Numero posti

Dirigente 10
cat. D 373
cat. C 525
cat. B 160
totale 1068

Dato atto che sulla base del costo stimato per ciascuna categoria, la spesa prevista in relazione
al suddetto incremento della dotazione organica, per complessive nr. 227 unità , si attesta in €
10.705.993,72 rientrando nei limiti previsti dal relativo finanziamento di cui al citato art. 12
comma 3 bis del D.L. 4/2019;

Dato atto che il  suddetto incremento della dotazione organica risulta in linea con l’ipotesi
numerica  rappresentata  nel  Piano  attuativo  regionale  di  potenziamento  di  cui  alla  D.G.R.
Toscana n. 1697 del 29/12/2020;

Fermo  restando  che  il  suddetto  reclutamento  potrà  essere  parzialmente  modificato  con
decreto del Direttore dell’Agenzia -  ad invarianza del numero complessivo di posti da coprire e
senza alcun incremento della spesa per il personale - alla luce di nuove esigenze organizzative e
funzionali,  considerando  le  suddette  esigenze  organizzative  e  funzionali,  si  prevede  di
procedere all’assunzione delle n. 227 unità  di cui sopra come segue:

• n. 83 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario in politiche del lavoro”
mediante  lo  scorrimento  della  graduatoria della  procedura  concorsuale  per  la
copertura di n. 6 unità  di cat. D, profilo professionale di “Funzionario in Politiche del
Lavoro” indetta con Decreto n. 279/2019 al fine di rafforzare l’erogazione dei servizi e
l’attuazione  delle  misure  di  politica  attiva  presso  i  Centri  per  l’impiego  anche  in
relazione alle funzioni attribuite dal D.L. n. 4/2019;

• n. 39 unità  di categoria D mediante:
-  lo  scorrimento delle  graduatorie  delle  selezioni  interne ex  art.  22,  c.  5  del  D.Lgs.
75/2017 riservate al personale dipendente dell’Agenzia per la copertura di n. 16 posti a
tempo  pieno  e  indeterminato  nel  profilo  professionale  di  Funzionario  esperto  in
politiche  del  lavoro  senior  e  per  la  copertura  di  n.  5  posti  a  tempo  pieno  e
indeterminato  nel  profilo  professionale  di  Funzionario  amministrativo,  indette  con
Decreto n. 54/2021;
- l’indizione di una procedura selettiva interna ex art. 22, c. 5 del D.Lgs. 75/2017;

• n.  4  unità  di  categoria  D  con  profilo  professionale  “Funzionario  amministrativo”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie di
concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche amministrazioni o
con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 al fine
di  consolidare  e  coordinare  gli  uffici  direzionali  dell’Agenzia  che  garantiscono  il
regolare funzionamento e il coordinamento delle attività  svolte dai Settori territoriali
dell’Agenzia;

• n. 2 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario Sistemi informativi e
tecnologie”  mediante  l’indizione  di  una  procedura  concorsuale  o  lo  scorrimento  di
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graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità  volontaria  dall’esterno  ex  art.  30  del
D.Lgs.  165/2001  al  fine  di  assicurare  l’adeguatezza  e  la  funzionalità  dei  sistemi
informativi dell’Agenzia e garantire l’analisi e la progettazione di flussi informativi da e
verso i Settori territoriali dell’Agenzia;

• n. 1 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario tecnico in prevenzione,
sicurezza  e  logistica”  mediante  l’indizione  di  una  procedura  concorsuale  o  lo
scorrimento di graduatorie di concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre
pubbliche amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art.
30  del  D.Lgs.  165/2001  al  fine  di  assicurare  l’attuazione  degli  interventi  di
manutenzione  degli  immobili  delle  sedi  dell’Agenzia  inerenti  gli  adeguamenti  in
materia  di  prevenzione  incendi  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e  di  presidiare  gli
interventi  di  realizzazione,  conservazione,  manutenzione,  riqualificazione  e
ristrutturazione dei suddetti beni immobili;

• n.  1  unità  di  categoria  D con profilo  professionale  “Funzionario  programmazione e
valutazione” mediante l’indizione di  una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità  volontaria  dall’esterno  ex  art.  30  del
D.Lgs. 165/2001 con l’obiettivo di assicurare la rilevazione e l’analisi delle esigenze
funzionali alla programmazione dell’Agenzia, l'individuazione e la determinazione delle
possibili azioni e soluzioni e il monitoraggio dei risultati conseguiti;

• n.  1  unità  di  categoria  D  con  profilo  professionale  “Funzionario  giuridico-legale”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie di
concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche amministrazioni o
con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 al fine
di  fornire  assistenza  specialistica  e  supporto  tecnico-consulenziale  alle  strutture
dell’Ente;

• n.  1  unità  di  categoria  D  con  profilo  professionale  “Funzionario  organizzazione  e
risorse umane” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità  volontaria  dall’esterno  ex  art.  30  del
D.Lgs. 165/2001 al fine di contribuire alla gestione degli adempimenti in materia di
salario accessorio e di istituti connessi alle risorse per la contrattazione decentrata;

• n. 20 unità  di categoria C di cui n. 10 con profilo professionale “Assistente in politiche
del lavoro senior” e n. 10 con profilo professionale “Assistente in politiche del lavoro”
mediante  l’indizione  di  procedure  concorsuali  al  fine  di  rafforzare  l’erogazione  dei
servizi e l’attuazione delle misure di politica attiva presso i Centri per l’impiego, 

• n.  10  unità  di  categoria  C  con  profilo  professionale  “Assistente  Amministrativo”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie di
concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche amministrazioni o
con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del  D.Lgs. 165/2001, con
l’obiettivo di implementare e consolidare gli uffici al fine di garantire il funzionamento
e il coordinamento delle attività  svolte dai Settori territoriali dell’Agenzia;

• n.  1  unità  di  categoria  C  con profilo  professionale  “Assistente  Sistemi  informativi  e
tecnologie”  mediante  l’indizione  di  una  procedura  concorsuale  o  lo  scorrimento  di
graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità  volontaria  dall’esterno  ex  art.  30  del
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D.Lgs.  165/2001,  con  l’obiettivo  di  implementare  l’infrastruttura  informatica  e
dell’Agenzia;

• n. 1 unità  di categoria C con profilo professionale “Assistente tecnico per la gestione
degli immobili” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità  volontaria  dall’esterno  ex  art.  30  del
D.Lgs. 165/2001, con l’obiettivo di implementare le funzioni e le attività  afferenti alla
gestione delle sedi, delle reti e degli archivi dell’Agenzia;

• n. 55 unità  di cat. B3, profilo professionale “Operatore in politiche del lavoro” mediante
lo  scorrimento  della  graduatoria  che  si  formerà  a  seguito  dello  svolgimento  del
concorso  pubblico  indetto  con  Decreto  n.  574/2021  nell’ottica  di  rafforzare  il
contingente di personale operante nei Centri per l’impiego con figure professionali dedicate
alla gestione e all’organizzazione dei flussi di utenza tramite azioni di prima informazione e
accoglienza;

• n.  8 unità  di  cat.  B1,  profilo  professionale  “Collaboratore  amministrativo”  mediante
avviamento a selezione tramite servizi per l’impiego, ai sensi della normativa vigente ;

Dato atto che sulla base delle risultanze del Prospetto Informativo Azienda anno 2021 inviato
al Ministero del Lavoro, ai sensi dell’art. 9 della L.68/99, il 21/01/2022 e della Convenzione
(art. 11 della L.68/99) sottoscritta nel Febbraio 2022 tra ARTI e gli uffici del Collocamento
Mirato interessati, si provvederà  alla copertura della quota d’obbligo di personale disabile e
categorie  protette  attraverso  riserve  nelle  procedure  concorsuali  dell’Agenzia  e/o  tramite
avviamenti a selezione;

Considerato che non sussistono per l'anno 2022, ai sensi dell'articolo 33, comma 1 del D.Lgs.
165/2001, situazioni di soprannumero e di eccedenza di personale in relazione alle esigenze
funzionali dell'Amministrazione;

Visto il Bilancio preventivo 2022 ed il Bilancio pluriennale 2022-2024 dell’Agenzia Regionale
Toscana per l’Impiego,  adottato con Decreto del  Direttore  n.  642  del  22 dicembre 2021 e
approvato con DGR n. 417 dell’11 aprile 2022, e dato atto che la copertura finanziaria delle
nuove assunzioni è  assicurata nella voce “B.9 Personale” del conto economico, che presenta la
necessaria disponibilità ;

Preso atto dell'adozione e rispetto del Piano triennale delle Azioni Positive per le/i dipendenti
dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’impiego  anni  2022-2024,  approvato  con  Decreto  del
Direttore n. 17 del 17 gennaio 2022;

Preso atto del Piano Integrato di Attività  e Organizzazione 2022 dell’Agenzia, adottato  con 
Decreto ARTI n. 514 del 29 giugno 2022;

Dato che il il presente atto è  soggetto all’esame del Collegio dei Revisori ai sensi dell’articolo
21 novies, comma 3, L.r. 32/2002;

Dato atto dell’informativa che è  stata data alle Rappresentanze sindacali dei lavoratori;
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DECRETA

per le motivazioni esposte in narrativa:

1. di proporre l’incremento della Dotazione Organica dell’Agenzia Regionale Toscana per
l’impiego, approvata con DGR n. 994/2021 e confermata con DGR 186/2022, come di
seguito riportato:

Qualifica e categoria Numero posti

Dirigente 10
cat. D 373
cat. C 525
cat. B 160
totale 1068

2. di procedere alla modifica del Piano dei Fabbisogni di personale dell’Agenzia Regionale
Toscana  per  l’impiego  per  il  triennio  2022-2024,  come  approvato  con  la  DGR  n.
186/2022,  procedendo  all’assunzione  di  ulteriori  complessive  n.  227  unità  di
personale, che saranno reclutate con le modalità  di seguito indicate, fermo restando
che tale reclutamento, alla luce di eventuali nuove esigenze organizzative e funzionali
dell’Agenzia, ad invarianza del numero complessivo di posti da coprire e senza alcun
incremento  della  spesa  per  il  personale,  potrà  essere  parzialmente  modificato  con
Decreto del Direttore dell’Agenzia:
• n.  83 unità  di categoria D con  profilo professionale “Funzionario in politiche del

lavoro” mediante lo scorrimento della graduatoria della procedura concorsuale per
la copertura di n. 6 unità  di cat. D, profilo professionale di “Funzionario in Politiche
del Lavoro” indetta con Decreto n. 279/2019;

• n. 39 unità  di categoria D mediante:
- lo scorrimento delle graduatorie delle selezioni interne ex art. 22, c. 5 del D.Lgs.
75/2017 riservate al personale dipendente dell’Agenzia per la copertura di n. 16
posti  a  tempo  pieno  e  indeterminato  nel  profilo  professionale  di  Funzionario
esperto in politiche del lavoro senior e per la copertura di n. 5 posti a tempo pieno e
indeterminato nel profilo professionale di Funzionario amministrativo, indette con
Decreto n. 54/2021;
- l’indizione di una procedura selettiva interna ex art. 22, c. 5 del D.Lgs. 75/2017;

• n.  4 unità  di  categoria D con profilo  professionale “Funzionario  amministrativo”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie
di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;

• n. 2 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario Sistemi informativi
e tecnologie” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie di concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;
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• n.  1  unità  di  categoria  D  con  profilo  professionale  “Funzionario  tecnico  in
prevenzione,  sicurezza  e  logistica”  mediante  l’indizione  di  una  procedura
concorsuale o lo scorrimento di graduatorie di concorsi di Regione Toscana, suoi
Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche  amministrazioni  o  con  procedura  di  mobilità
volontaria dall’esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001;

• n. 1 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario programmazione e
valutazione” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie di concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;

• n.  1 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario giuridico-legale”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie
di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;

• n. 1 unità  di categoria D con profilo professionale “Funzionario organizzazione e
risorse umane” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento
di  graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre
pubbliche amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex
art. 30 del D.Lgs. 165/2001;

• n.  20  unità  di  categoria  C  di  cui  n.  10  con  profilo  professionale  “Assistente  in
politiche del lavoro senior” e n. 10 con profilo professionale “Assistente in politiche
del lavoro” mediante l’indizione di procedure concorsuali;

• n.  10 unità  di  categoria  C  con profilo  professionale  “Assistente  Amministrativo”
mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di graduatorie
di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre  pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;

• n. 1 unità  di categoria C con profilo professionale “Assistente Sistemi informativi e
tecnologie” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento di
graduatorie di concorsi di Regione Toscana, suoi Enti dipendenti o altre pubbliche
amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex art. 30 del
D.Lgs. 165/2001;

• n. 1 unità  di categoria C con profilo professionale “Assistente tecnico per la gestione
degli immobili” mediante l’indizione di una procedura concorsuale o lo scorrimento
di  graduatorie  di  concorsi  di  Regione  Toscana,  suoi  Enti  dipendenti  o  altre
pubbliche amministrazioni o con procedura di mobilità  volontaria dall’esterno ex
art. 30 del D.Lgs. 165/2001;

• n.  55  unità  di  cat.  B3,  profilo  professionale  “Operatore  in  politiche  del  lavoro”
mediante  lo  scorrimento  della  graduatoria  che  si  formerà  a  seguito  dello
svolgimento del concorso pubblico indetto con Decreto n. 574/2021;

• n. 8 unità  di cat. B1, profilo professionale “Collaboratore amministrativo” mediante
avviamento  a  selezione  tramite  servizi  per  l’impiego,  ai  sensi  della  normativa
vigente;
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3. di dare atto che rimangono invariate tutte le altre disposizioni del sopra citato Piano
dei Fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024, alla cui attuazione si procederà
secondo le modalità  stabilite dalla DGR n. 186/2022;

4. di provvedere al progressivo assolvimento della copertura delle quote di assunzioni 
obbligatorie ai sensi della L. 68/99 come risultanti dal Prospetto Informativo Azienda anno 
2021 e sulla base della Convenzione ex art. 11 della L.68/99 del Febbraio 2022, mediante 
riserve nelle procedure concorsuali dell’Agenzia e/o tramite avviamenti a selezione;

5. di dare atto che la presente proposta di modifica del Piano dei Fabbisogni di personale 
dell’Agenzia per il triennio 2022-2024, comportando, all’esito della DGR di approvazione 
della proposta, un aggiornamento dell’articolazione del PIAO 2022 dell’Agenzia afferente 
alla programmazione dei fabbisogni di personale, avviene mediante l’adozione dei suddetti 
provvedimenti senza comportare, come stabilito dal Decreto ARTI n. 514 del 29 giugno 
2022, la rimodulazione dell’intero piano;

6. di trasmettere il  presente Decreto alla Giunta Regionale Toscana per l’approvazione,
così come previsto dall’art. 21 quinquiesdecies della l.r. 32/2002;

7. di pubblicare il presente Decreto nell’apposita sezione presente sul sito istituzionale
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego - ARTI, ai sensi della normativa vigente;

8. di sottoporre il presente decreto al Collegio dei Revisori dell’Agenzia Regionale Toscana
per l’impiego.

LA DIRETTRICE
SIMONETTA CANNONI

La firma, in formato digitale, è  stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82.
Il presente atto è  conservato negli archivi informatici di Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego ai sensi dell'art. 22 del citato
decreto.
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